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programma

9,00    Amerigo Restucci, Rettore Iuav,  	
	 Michele Zazzi, Gruppo 183

	 Registrazione e apertura dei lavori

sessione mattutina
9,30 > 13,00
	 I piani di gestione
	 moderatore	
	 Pippo Gianoni  
	 Università Iuav di Venezia 

	
	 Alfredo Caielli
	 Autorità di Bacino delle Alpi Orientali 

	 Francesco Puma
	 Autorità del Po

	 Introduzione ai due piani 

	 Roberto Casarin 
	 Regione Veneto 

	 Nadia Chinaglia 
	 Regione Lombardia

	 L’opinione delle Regioni 

	 Pierfrancesco Ghetti 
	 Università Ca’ Foscari di Venezia 

	 Antonio Rusconi 
	 Università Iuav di Venezia

	 Tutela della qualità 
	 e bilancio idrico

	 Antonio Massarutto
	 Università degli Studi di Udine

	 Problemi di sostenibilità 		
	 economico-ambientale 
	 nei due piani 

13,00 – 14,00 Pausa

sessione pomeridiana
14,00 > 16,30    
	 Sostenibilità economico-		
	 ambientale e domande sociali
           moderatore
	 Virginio Bettini 
	 Università Iuav di Venezia

	 Maria Rosa Vittadini		
	 Università Iuav di Venezia

	 Le valutazione ambientale 		
	 strategica e “filiera” dei Piani di 	
	 governo delle acque

	 Attilia Peano, Grazia Brunetta	
	 e Chiara Murano
	 Politecnico di Torino

	 Territorializzare le politiche 		
	 dei distretti idrografici. La VAS 	
	 nella pianificazione di bacino del 	
	 Po e uno sguardo alle esperienze 	
	 europee

	 Stefano Boato
	 Università Iuav di Venezia 
	 Tutela delle acque di transizione 
	 e delle lagune 

	 Antonio Nani, 
	 Consorzio di Bonifica Alta  Pianura Veneta

	 Sostenibilità degli usi irrigui 

	 Erich Trevisiol
	 Università Iuav di Venezia

	 Organizzazione del ciclo integrato 	
	 delle acque nei due piani 

tavola rotonda
16,30 > 18,00
	 Piani di gestione e voci 
	 dal territorio
	 coordina: Eriberto Eulisse
	 direttore Centro internazionale civiltà d’acqua

	 interventi:  Luigi Di Prinzio, 	
	 Università Iuav di Venezia,  Federico 	
	 Saccardin e Valter Bonan, 	
	 Parco Dolomiti, Giorgio Verri, 	
	 Università di Udine, Andrea Goltara, 	
	 Centro Italiano per la Riqualificazione Fluviale

	 partecipano i relatori

Nel 2010 ricorreranno dieci anni dall’emanazione della Direttiva Quadro 
2000/60/CE, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia 
di acque. Il nostro Paese ha recepito solamente nel 2006 tale norma, 
con l’emanazione del D.Lgs n. 152 ma, ad oggi, sono ancora presenti 
gravi lacune nella sua attuazione. Tra tutte, il mancato avvio dei Distretti 
Idrografici che ha comportato la mancata costituzione delle Autorità di 
bacino Distrettuali, a seguito della soppressione delle numerose Autorità 
preesistenti. 
Ciò nonostante, la legge 27 febbraio 2009, n. 13 ha previsto che il nostro 
Paese approvi entro la scadenza del 22 dicembre 2009 fissata dalla 
Direttiva comunitaria (termine prorogato al 22 febbraio 2010) 
i piani di gestione di Distretto Idrografico, affidandone la redazione ed il 
coordinamento alle “rinate” Autorità di Bacino nazionali ed alle Regioni.
La predisposizione dei piani ha quindi avuto un iter fortemente accelerato 
e sta procedendo con urgenza, al fine di rispettare le scadenze, anche 
se, l’evidente brevità di tempo a disposizione (12 mesi) non potrà non 
condizionare i risultati finali, e quindi la qualità degli stessi piani, nonché 
la loro applicazione futura. Basti pensare, ad esempio, all’insufficiente 
durata del processo di partecipazione pubblica che avrebbe dovuto 
iniziare fin dal 2006.
I piani di gestione distrettuali costituiscono un riferimento fondamentale 
per la gestione delle acque, sia dal punto di vista qualitativo che 
quantitativo. Infatti devono programmare le azioni finalizzate alla 
scadenza del 2015. Entro questa data le acque dovranno essere di buona 
qualità ambientale e le disponibilità di risorse idriche sufficienti per
 i fabbisogni delle generazioni future. E non si può dimenticare la 
Direttiva  2007/60/CE sulla gestione del rischio di alluvioni, in fase 
di recepimento dal nostro Paese, che si integra alla precedente nella 
definizione delle strategie generali di gestione dei bacini idrografici.
Il Seminario si prefigge lo scopo di porre a confronto i due piani di 
gestione delle acque dei Distretti padano e delle Alpi Orientali, che 
presentano caratteristiche idrologiche ed amministrative sostanzialmente 
diverse, comprendendo nel primo caso il solo “grande” bacino idrografico 
del Po, esteso su 7 regioni; nel secondo, l’aggregazione di 6 bacini 
idrografici già “nazionali”, due interregionali, e i numerosi bacini regionali, 
oltre alle particolari realtà delle lagune di Venezia e Marano-Grado. 
Queste ultime presentano complessi aspetti legati alla  salvaguardia fisica 
e al diffuso degrado ambientale. 
Nell’intento di assicurare una lettura comparativa, si pone particolare 
attenzione alla valutazione degli impatti derivanti dalla attuazione dei 
due piani, anche alla luce delle alternative emerse in sede di valutazione 
ambientale strategica (VAS). 
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